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Disse un’ostrica 4 una vicina: « Ho veramente
un gran dolore denirg d; me. E qualcosa di pesan-
te e di tondo, e S0no strematay,

Rispose Ialtra ¢on boriosg compiacimento: «Sig
lode ai cieli ¢ a} mare, io non ho dolorj in me. Sto
bene e sono Sana sia dentro che fuoriy.

Passava ip quel momento up granchio e udi Je
due ostriche, e disse 4 quella che stava bene ed era
sana sia dentro che fuori: «Si, 1y stai bene ¢ sej
$4na; ma il dolore che 1a tua vicing porta dentro
di sé & una perla di straordinaria bellezza .

E la grazia piy grande, quella dell’ostricy Quan-




